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E cricne SFLLE 

SEME, Vicolo di Pr "AMPETO N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
n anno L, 16 — per un semestre L. 

— per un trimestre L.b5, — Un numero 
‘int. Bb — Arretrato ce) cont. 10. 

Gli abbonamenti | non non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

As corrispondenti — I manoscritti non 
ui restituiscone, si respingono le lettere 

ed i pieghi non affrancati, 

      

  

Sonne Dee: vane animos laudes quas carmina fundunt 

Giorn 

{Conta cserrenta colla Posizi 

nale 

FF 

SIRIA TOZZI NIENTE VE PIRAS IRIS RETTORI TSO NERI ORION OLII IAN EI TONI DIVORZIARE SARE nn 

Omnes ergo simul erusis ob bstriùîgamur amors: 
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Ammimistrazione 

  

idioma Visola di Pramocra E € 

ROTTO ATEYN wi 

INSERZIONI, — Comunicati ne 
n Fal ein serpo del giornale per cen linea © 

spazio di lines cent. 60 — Dono! 1a, frma 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad. 
una o due solonne, ehiedere le sondi- . 

rioni risse che st spediscono a riahicra, 

Avvisi in IV pagina prazzi mitissimi. 

Lume» “vaRiOAnI «i   

Q in eruse signatos fura quod alma togant? Quae vicit mundum, vinsat et ipsa modo. Venerdì 17 Febbraio 1985 
Tano VIN) Perzus Arshiep, Utinen Venerdì 17 Febbraio, io 1903 

"c Don OT x: ae AT ene, - eta nn SPRT cul o 
  

Per la moralità pubblica 
‘A PADOVA: 

Padova 14 febbraio. 

Dietro robile iniziativa di alcuni gio- 

vani volenterozi, accolta con slancio da 

personalità spiccate di ogni partito e fede, 

  

appoggiata dalla stampa di qualunque , 
  colore è sorta qui una Lega per la mora- 

lità pubblica. 

Sshito, 4 c. mese, invitato dal comitato 
teneva applauditiasime 

conferenza pubblica il prof. Pettazzi di 

Torino, sul tema: «Il gran nemico ». 

In quella sera stessa l’ illustre profes- 

sora raccoglieva intorno a sè alcuni bravi 

giovani Universitari e proponeva di fon- 

dare nu» Sezione giovanile della Lega. I 

giovani aderirono con entusiasmoj tan- 

tachè, raccoltisi Mercoledì 

l’apprevazione dello Statuto, si trovarono 

già 47 soci. 

promotore, 

Si può dire veramsute che Padova si 

mostiò in quest'occasione all'altezza dei 

tempi, sulla via del bens! 

La lega per la moralità pubblica si 

rapone (dica lo Statuto di quella di 

Torna « di opporsi ad ogai manifesta- | 

zione chs faccia contro alla pubblica 

moralità, pa 

combattere immoralità delle immagini, 

dei libri e degli scritti licenziosi, sia vi- 

pilande ali “applie azione delle leggi in sif- 

atta pa sia adoperandosi a diffon- 

dere il disgusto per ogni manifsstazione 

pornografica ei immorale ». 

La prima Lega con quel nome sorse, 

a merito del prof. Bettazzi, a Torino nel 

1889 sostituandesi alla Lega contro la por- 

nogrofia, fandata quivi nel 1894. 

L'esempio fruttò : altra Leghe sorsero 

in altra c'ttà d’Italia. Fra le prime ri- 

sposero all'appello la città veneta: suc- 

cessivamente Treviso, Vicenza, Varona, 

Vanezia; ed ora è la volta di Pad Ova. 

E Udina che pur nutre tanti uamini 

buoni, coscianti, valenteresi nen si scuo- 

terà ? Non accerrerà al fianca delle altra 

sorella Venete sul campo della battaglia 

a ssntre il peggior nemico della 

  

Mi rivolgo ai 1adri a alle madri che 

vedono i loro fig) Ji iati di continuo 

dal perveriimento morale, mi rivolgo agli 

SOS ai giovani stess! 

essere 5 fra non molti anni degni cittadini, 

mi r olgo a tutti colors a cui sta cuore. 

sa de lla patria! 

Quando la immoralità va trionfanda 

nei tsatro, nella letteratura, nell’arta, nei 

giornaliamo, nella scuola perfino, nelle 

via, per tutto; oh perchè neu ci strin- 

giamo in un esercito compatto che re- 

spinga dalle nastro case, dalla società il 

minaos % QU
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Il 

mostre she vuol consumare, e consuma 

Spessa tutte le migliori energie fisiche, 

intellettuali e morali? 
Ricordiamoci! Ozui momento che noi la- 

siamo passare in colpevole inerzia segna 
una nuova vittoria pal nemico comune, 
una condanna per neil AQ. 
Re nnt 

Jose cdi Co: rie e di Governo 

nere rta rego Rate ere 

La Suna dei deorati. 

Roma, 16. — Stamane ebba inega 
Quirinale la consueta firma dei deacre 

l! Ra gecondo la Capitale si informò da 
gli on. Tittoni e Tedesca delle condizioni 
di salute di Giolitti c Fonipiacedosi nel 
l’apprendere cha il Presidente dsl Coa- 
Sîglio quanto prima andrà alla Camera 
per la discussioni parlamentari. 

a     

Consiglio dei ministri. 

Roma, 16. — La Capitale crede sapere 
che domenica sarà convocato il Consiglic 
dei Ministri presieduto dall’on. Grolitti e 

Chs tra le altre faccende sarà delibarato 
Sul progetto ferroviario che sarebbe pre- 
Bantato alla Camera nella prossima set- 

timana.. 
Il co. di Torino a Roma, 

. Roma, 16. — Stamane è giunta il 
conte di Torino, ricevuto alla stazione 
dal generale Di Mzyo a'utante di campo 
di S. M. il Re, Il conta di Torino s' recò 
al Quirinale. Alle 1030 andò a far visita 

} ministro della Guerra. è 
da) 

SETE DE li sm rete ie Mii 

Gle dificanti sistemi alla Minerva 

  

consuntivi ha di- 

one Saporito sul 

La sotto-giunta dei 

sousso martadì la relazi 

una ; 

scorso per; 

iticolarmente occupandosi di 

che le spese di 
assegna- 

La relazione osserva 
ufficio non ostante le maggiori 

ziyni di lire 35,000 portano una eccedenza 

di lire 41548; quelle di rappresentanza 

salirono da 4000 a 15000. Le n: se di 

acquistò di libri da 3000 a 6700; d’ illu- 

minazione da 10,000 a 21,910; di seal 
rio da 3500 a 5300; di mobili da 15,000 
a 50,493. 

E’ degno di nota il medo con cui il 

| il Ministero della P.I. procedette rispetto 
a tali eccedenza nel chiadere al Parla- 

mento il pagamento. Saporito accertò 
i coma dei 25 capitoli vi sieno eccedenze 

in ben 24 capitoli, con la divisione di 

speso fisse e spese variabili. 
Mentre le spese variabili sono pagate 

‘ restano da pagarsi le spese fisse. Intanto 
| Jo Stato deve liqridare ed il Parlamento 
dovrà pagare le eccedenze, il che si ri- 

duce in una ratifica indeclinabile. La 

| Corte dei conti limita il suo controllo 
agli impegni compresi negli assegni fatti 

i nei bilanci e non lo estende alle somme 

i che superano gli stanziamenti. 
La relazione propone quindi che sia 

approvato un ordine del giorno invitante 

il Governo a presentare un disegno 

o legge che estenda l’abbligo degli ac- 
ertamenti alla Gorte dei conti anche 

a gli impegni delle spese seventual- 

mente eccedenti le asseguazioni del bi- 

lancio. 

La relazione rileva l’assoluta mancarza 

di giustificazioni per 103000 lire. Pro- 

pone che tutte la eccedenze sieno appro- 

vato in lire 1.886.165. 
E Pantalone pagal 

n iran 

Pasino into nazionale 
iron e __ e 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 16. — Preside Marcora. 

La Camera accordata l'autorizzazione a 

procedere contro l’en. Brandolin per le- 

  

  

  sioni. 
Poscia riprende la discussione del di- 

segno di legge: Modificazioni all’ordina- 

mento giudiziario relativo alla guarentigia 
ed alla disciplina della Magistratura. Sor 
  

Un ricevimento   
cha vogliono | 

      

  

disegno di legga con cui si chiede l’ap- 
pre ine di eccedenze di i mpegni di | 

ne del 

all’ Ambasciata d Austria 

Roma, 16. — Ieri sera il nuovo amba- 

sciators di Austria Ungheria conte di 
Lutziw-Ssedorf ha dato il primo ricevi- 

mento per il quale erano stati diramati 

800 inviti. Erano presenti i ministri Pa- 
dotti, Mirabello e Rava. L'on. T:ttoni 
non potè intervenire causa la grave ma- 

laitia dello z'o comm. Sìlvestrelli. Vi erano 

i sottosegretari Pozzi, Aubry, Fusinato 

Spingardi, Codagcci-Pisanelli ; îl pres! tusnte 

del Sonata on. Canonica: gli en. Visconti 

Venosta, Prinetti, Sonnino, Cappelli, mol. 

tissimi altri «enatori e deputati, Le sa- 

cietà romana e straniera erano largamante 

rappresentate. Vi erano pura? generali Sa- 

letta Mazza e parecchi altri; un grandis- 
simo numero di ufficiali. Da ranta il ri- 

cevimento l’ orchestra suonava una scelta 

musica. Fu off::to un santuaso du/fel. 
  

Le barbarie di due funzionari. 

Parigi, 16 — I giornali dicono che 
dua funzionari del Congo certi Gaus e 

Toquet in congedo in Francia sono stati 
arrestati per violenze verso gli indigeni. 

La vetizia è confermata; inoltre sono 
imminenti altri due arresti. 

Il ministro dalla colonie 

una inchiestr minuziosa che dimostrerà 
la loro colpabilità. 

Tutte le narrazioni pubblicate dal gior- 
nali sulle vialenze compinte da essi sono 
però esagerata : il solo fatto assodato . è 
che un negra che era stato condannato 
a morte fu fatto giustiziare mediante la 
esplosione di una cartuccia di dinamite 
caiocatali sulla schiena. 

STR id 

Nell’ Ba stremo Oriente 

  

I saibrcai intricata 
gli abitanti di Port Arthur 

ad abbandonare la città. 
Pietgoburgo, 15. — Il Ministro della 

Russia a Pechino telegrafa che i giap- 
poussi molestano gli abitanti di Porto 
Arture per costringerli a partire ed im- 
possesarsi delle loro proprietà. 

La Russia ha delegato il suo incaricato 

1,989,763 sullo stato di previsione del Mi- a Parigi di protestare energicamente con 
Listero della P. I. per l’esercizio 1902-03. | l'intermediario della Erancia. 

ha ordinato 

Le voei dei disordini delia ian 

fra i belligeranti. 
Una risposta dignitosa ai giapponesi. 

Pietroburgo, 16. — L'Agenzia telegrafiea 

di Pietroburgo ha da Huanskan: « Du- 

rante le tre ultime ssttimane i giapponesi 
gettarono sulle nostre posizioni delle let- 

tere; nelle quali ci informavano degli 
avvsnimenti interni della Russia, esage- 
rando i fatti e facendo elogi alla vita 

interna del Giappona ed esortando Î no- 
stri soldati si arrendersi. 

Per far cessare l’invia, di queste let- 

tere fu mandata ai giapponesi una nota 

dicente: « Siamo meravigliati che usliate 

espedienti nen militari Noi non cono- 
sciamo che un mezzo di combattimento. 

Non vogliamo immischiarsi negli affari 

politici. Noi dobbiamo compire verso lo 
Czar e la patria il dovere impostoci dai 
nostri avi ». 

Visite alla terza squadra. 

Libau, 16, — Il Granduca Alessio ha 

visitato ieri la terza squadra del Pacifico. 
L'ammiraglio Buribeft, cogli inerocia- 

Wiladimir e Monomack è uscito dal 

porta. 

Il principe Federico di Prussia 

nell’ Estremo Oriente. 

Brema, 16. — Sì assicura che il Prin- 

cipe Federico Leopoldo di Prussia si im- | 

barcherà a Genova per 1’ Estramo Ociente 

il primo marzo e sarà accompagnato da- 
gli aiutanti comenianti von Hofmann e 

von Rathenow dal maggiore medico det- 

tor Kattner e da due tanenti ufficiali 

d’ordinanza. 
nat 

Cara la mia inchiesta! 

Si ha da Roma, 16: 

er: 

Per le spese dalla inchiesta sulla Ma-- 

Eppure Ro sulle strade ferrate 

  

Ii predotto della vendita 

300 franchi; e ce ns vorranno pa 
di somiglianti per 
miliardo delle Congregazioni 

Nessuno di St. Bieuc si prestò all’ac- 
quisto: le spoglie dei francescani, sper- 

perate inîquamanta a così vil prezzo, fu- 
rono tutta asportate da ebrei forestieri! 

arecchie 

Dopo Albano, Pallanza. 

Asselti dunque per inesistenza di reato 
i dua frati di Albano, ecco ora assolto 
dall’ autorità giudiziaria quel Burg di 

Pallanza, attorno al quals i socialîsti, 
bravi e zelanti diffamatori, hauno ini- 
ziato tutto quel can-can, fino a fare del 
nome dell’ Ordina cui epparteneva il 
Burg, un termine di ingiuria ad un 

partito. 

Dunque ro 
sperità di un fiorente Goallagio; 
ressi di Pallanza offesi; un magistrato 
che aveva presagito e fatta rilevare la 

gonfiatura di reati pressochè inesistenti, 
balzato da un punto all’a 
lezza di un ministro. I ecco il 

belli effetti della calunnia che è proprio 
il vauticello socialista del 

Ma il fatto di 

che è risaputo ormai da tutti. 
masnada di congiurati, che ha 

zione sottile ed abilissima 3. ella Loggia 
e nsi giornali massonici, si è data alla 

fabbricazione perfodica di tolta e fatti 

diffamatori a tutto danno del sacerdozio, 
degli O-dini religiosi, dell’ inse- 
gnamento date da Religiosi. Ogoi tanto 

scoppia la bomba calunniosa, ed ecco 
anche giornali seri e non ascritti a sette, 
cadere di sorpresa nella rete e farsi eco 

gia pura involontarii della calunnia. 
Se poi più tardi quei fatti narrati con 

gi onno. 

Pallanza conferma ciò 

Una losca 

809 ;gia 

rina furono dalla Camera accordate cin- j tanti particolari  vituper&voli, risultano 

quantamila lire; ma ban presto queste | inavasiatanti, non importa; due righe di 

furono esaurita e s'inscrissero in Dilan- | smantita Battani! Ma il danno è avve- 

cio altre cinquantamila lire. Ora sono nuto; lo scopo dei cslunniatori è rag- 

esaurite ancha queste e il Ministero do-' giunto, Bi calunn'atori tirano innanzi 

vrà segnare in bilancio nuove somme, a fare i... moralisti! 

[Se a 

  

durata per Iti anni 6 costata al di-j 

sotto delle castoila lire, 

C'è da ssommattera che quella inchie- | 

sta fu proposta e votata per trovare uni 
altro.... modus ma IOPRIANAE, 

cf st 
NOTE o commenti 

Inuito! 

Marte 1 Parlamento di Balgrado 6 
stata una ben ‘triste confessione. 

  

Alcuni ingenui avevano 0824to proporre 

al governo di trascinare davanti ai tribu- 
nali i congiurati chs avevano menato sì 
Drtin a strage di re Alessandro e 

egina Draga. 

Ma coma risposta a Qu 

ministro della guerra, Patrich (bal nome!) 

sffermò che non so'o non sl 
inquietare i congiurati, ma cha 

potevano tollerare neli’essrcito ufficiali 

della: 

esti ingenui, il: 

dovevano | 
non sii 

che di quella strage si mostrassero mal- | 

contenti. 

E il presidents del consiglio, 
disss che chi chisde il rinvio dai 
giurati in giudizio, chieda la 

della Serbia. 
E il Parlamanto, a granda mawgioranza, 

approvò le dichiarazioni del governo. 
Tutto dunque è finito; gli uomini non 

faranno giustizia del colpevoli di tanta 
strage, che commossa nel 1903 l’intero 
monda civile. Rs Alessandro, la regina 

con- 

condanna 

Pasich, . 

Draga, i fratelli Lonevich a le altra vit-. 

time giacciono sepolte nsll’ oblio 

che nessuno pensi a vendicarle | 

Nessuno? No. C'è qualcuno chs pensa 

e guai ai colpsvoli, gua! alla Sarbia nel- 

l’ora della vendetta! 
pn 

Il miliardo delle Congregazio ni. 

Brieuc la vendita del mobiglio dei Fran- 
cescani di recente espulsi. 

tazione provinciale 

E volete sapere l’esito di questa ven- 
dita? Eccolo. 

Un altare fu venduto un franco, una 

biblioteca di 100 volumi ha raggiuaoto la 

cifra di 46 franchi! Ua caminetto, un 

lavabo, una scala PES e tre ampolline 

in tutto 5 franchi; il parlatorio ha reso 

alla vendita 5 fr. e 70; il refettorio 6 

franchi e 25; la lavanderia 2 franchi. 

L'altare della cappella con tutti i suoi 

ornamenti, e quattro confessionali, il 

tutto messo a prezzo di 10 franchi e poi.   di 5, nen trovò compratari. 

0, senza. 

Î 

TS IRA A 

alla Coramissione internaz. pro Montecassino. 

Roma, 16. — Isri si riunirono nella 

| Cancelleria Apostolica i componenti la 

: Commiesione internazionale pre Monte 

cassino, residanti in Roma, per ascoltare 

la ia del Brave cha il Santo Padre 

ha diretto al Presidente generale di detta 

Commissione, il rev mo P. Jansens O. S. B. 

Il Breve fu accelto con grado gioia e 

applausi dai presenti. Sulla 

Prasijente Generala s' è deciso di rispon- 

dera seduta staute, al graziosissimo atto 

del Sommo Pontefite, con una lettera 

in latine dettata dal P. Jansens. 

    

  

La questione ferroviaria 

Un comunicato 

della commissione di Roma. 

Roma, 16. — Nel comunicato diramato 
sianotia dalla commissione dei ferrovieri 

alla sezioni, si prenda atto che la presen- 

tazione dei progetti ferroviari avverrà. 
Confarmansi la istruzioni contenute 

nell’ ultima circolare e si delibera cha la 
commissione rimanga a Roma, per sa- 
psra, colla presentazione dei progetti, 

quali saranno le concessioni, per cui sarà 
provocato il giudizio della commissione 
di controllo nominata dalla Costituente 
dei ferrovieri di Roma, 
  

SCANDALI. 
Milano, 16. — Si accerta che Ja Depu- 

e abbia iniziata una in- 

chiesta per causa di gravi scandali di na- 
tura delicata emersi a carico di qualche 

: alto funzionario in un importante stabi- 
| limento sanitario dipendente SEA pro- 

Venerdì 10 fsbbraio ebba luogo a San : TCA 
  

I veri benefattori della umanità. 
Dal Cerriere Sanitario del 26 gennaio 

n. 87, rileviamo la seguenta corrispon- 
denza da Uganda (Africa): 

Prossimamente sarà fondato ad Uganda 
nn nuovo grande ospedale cattolico per 

la malattia del sonno che in quelle re- 
| gioni fa numerosa vittime. 

L'iniziativa di questa grande costru- 

zione, cha sarà fornita dei più moderni 

mezzi scientifici per combattere quella 
malattia, si deva alle Suore Bianche fon- 

date dal Card. Lavigarie e sparso in ogni 
' parte dell’Africa, 

non raggiunsa. 

completare il famoso 

vinato il credito e la pro- | ani 
gli inte- 

litro per debo-. 

ramifica- 

proposta del: 

  

della Chiesa dalla Stato 
alla Camera francese 

i Accennammo già all’articolo deli’Osser- 

    
i vatore romano sulla. separ mazione dea 

Gotesa dallo Stato in Francia. Oggi, ca- 

pitatoc diario na a 

lo pubblic ch per intiero DREBSR sarve 

  

a lumeggiare 1a perfidia e la mal: 
‘dei nemici di Gristo e della sua fada. 

Venerdì scorso, scrive dunque l’Ossero. 
rom., fu discussa nella Camera francese 

} Lote rpallanza. del 
approvato cou grande maggiora: 

  

sig. 

| del giorno Sarrien: 
bitu- 

ria la 

"Sato e 

*Urarno 

« La Camera, constatando SA03 l'at 

dine del Vaticano ha reso nece 

separazione fra la Chiesa e lo 
contando sul Governo per assie 
l'approvazione subito dopo la discussione 

dei bilanci e delia legge militare, re- 
spinge qualsiasi aggiunta, e passa all’or- 

dine del giorno ». 
Noi uniamo ie nostre protesto a qualla 

dei giornali cattolici francesi contro que- 
st'ordine del giorno, calunnivso psr la 
Santa Sade; per dimostrarlo basta ri 

“dar brevemente la storia degli ultimi 

anni e mezzo. 
Il sig. Combes, fin da quando press le 

redini del Geverno, volle la rottura can 

la Santa Sede; e siccome la Francia nen 

era disposta a ‘soffrire simile misura, di 
cui avrebbe domandato conto al partito 
rapubblicano, egli sì propose d' prepa- 
rarvi frattanto il psese in mado, DE 
nella pubblica opinione la responsabili 

ne ricadesse sulla Santa|Seda medesin 
Non è questa una nostra effermazi 
gratuita. Lo stesso sig. Combss 
chiarò formalmente nel suo discorsa 

21 marzo 1903, pronunziato al Si 

risposta al sig. 

n- RI 

di ua 

na. 

die 
de 

lo 

ti Ina i ir 

i Camera de’ Daputati nella sua ultima 

| tornata. parlamentare del 14 gennaic, u. 

i p. «dai toujiurs été, diceva egli, par- 

‘ tisan È la eéparation des Fglises et de 

! PEtat; mais, quand j'ai pris le pouvoir, 
    

  

j ai jugé qua l’'opinion Saida stait in- 

suffisamant  préparéa à cetta réforma; 

jaijugé qu'il etait necessaire de ly 

| amener ». 

i Resta a vedere quali furono i mezzi 
aioperaih,S ale Re disporra 

rottura. 

To primo i :go e sopra ogui altra cosa, 

raggiuugere tale scopo era eterno 
iccare, per quanto possibile, la Fraa- 
cattolica .dal Papato, vilipendendolo e 

rappresentandolo come un potere 
niero, nemico della Francia, della Re- 

pubblica, della civiltà. Ocbene, si rileg- 
gano i discorsi pubblici del sig. Combes 

e forse non se ne troverà uno, nel quale 
egli non siasi scagliato violentemente 

contro la Ghiesa ed il Papato. Certamente 
nessun ministro e molto meno un Pre- 

sidente del C DA mai attaccato 
un Governo estero qu: Igiagi, come, du- 
rante la sua vita parla vi il signor 

Combes. ha. attaccato la Santa Sede; e 

ciò, benchè il Nunzio Pontificio in Pa- 
rigi fosse sempre il decano del Carpe 
diplomatico. E’ questo un fatto piuttosto 
unico che rara nella storia politica e di- 
plomatica delle nazioni civili. La Santa 
Sede a questo torrente continuo d’in- 
giurie ha risposto col silenzio, conten- 
tandosi soltante di smentire in questo 
stesso giornale le principali errenee af- 

fermazioni di fatte, che non mancavano 

quasi mai nei discorsi del sig. Combes. 
Oltre la diffamazione, un altro mezzo 

usato dal sig. Gombes, si fu di creare, 
mantenere ed inasprire i conflitti reli- 

giosi, attribuendone la colpa alla Santa 
Sede, onde il popolo francess si persua- 

desse che essa provocava la rotture, 8 
che il mactenimento dell’antica upione 

fra i due peteri era ormai divenuto im- 
pessibile. Si vuole con ciò alludere alla 
maniera irritante con cui il sig. GCombes 
soleva itrattare gli affari religiosi, alle 
proposizioni spesso inaccettabili da lui 

fatte, per provvedere alle diocesi vacanti 
e alla sua ostinazione nel mantenere, 

escludendo ogni trattativa in propesita. 
La Santa Sede, senza neppur badare alle 

maniere irritanti, non ha mai mancato 
di prendere in benevolo esame le pro- 

poste fatte, ed inspirandosi unicamente 

a motivi canonici, ha accettato quelle 

| che poteva accettare, ha respinto quelle 

‘ che doveva respingere. Che più? n ARIAS 

stra- 

ma usig 
vu 
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Delpech, e lo ripetè alla, 

 



  

    
  

  

  

  
    

  

    
  

delle diocesi. 

ficano. Bagti 

stessa Camera fu ricordato che la Santa 
Sede, come ultimo tentativo di accoma- 
damento, diede ordine nello scorso anno 
a Monsigner Lorenzelli, allora Nunzio 
Apostolico in Parigi, di mettersi in rap- | 
porti diretti e personali cel sig. Combes, 
e, dandogli tutte le spiegazioni possibili, 
procurare così di rimuovere le difficoltà 
esistenti specialmente per la provvista‘ 

Il Nunzio Pontificio do-. 
mandò per ban due volta al Presidenta 
del Consiglio una udienza, che per ben 
dus volte nen fu accordata. Ri avendo 
la Santa Sede insistito affinchè frattanto 
si provvedssse alle diocesi, sulle quali vi 
era accordo fra le due potestà, il signor 
Combes rispose con un principio fia ad 
ora sconsesciuto in ogni pubblica ammi- 
nistrazione e molto più nella disciplina 
ecclesiastica, cioè che ad una diocesi va- 
canti posteriormente non può provvedersi 
prima di un’altra vacata anteriormente. 

Nonostanta tutto ciò, anche nella se-. 
duta di venerdì scorso si continuò ad 
affermare, che la vacanza delle sedi ve- 

scovili in Francia si deve unicamente 
al fatto della Santa Sade, che sistema- 
ticameute TOSbINReTA, non per altro cha 
per motivi politici, tutti i candidati pre- 
sentati dal Governo; e fa questa una 
delle principali ragioni, con cui si pre- 
tesa dimostrare la violazione del Concor- 
dato da parte della Santa Sede e la ina- 
vitabilità della separazione. 

Un altro addebito che suol farsi alla 
Santa Sede è la protesta del 28 aprile 
dello scorso anno, motivata dalla visita 
del signor Loubet a Roma. E’ inutils 
Titornare sugli argomenti che la giusti- 

soltanto ricordare, che il 
Governo francese, in seguito alla publi- 
cazione fatta in un giornale perigino, 
dovuta all’indiscrezione inqualificabile, 
domaudò spiegazioni. Il Card. Merry Dal 
Val Segretario di Stato si dichiarò pronto 
a darle ma, attesa la gravità della casa 
notoria sordità dell’Ambasciatore, richiese 
cha i quesiti fossero posti in iscritto, 
promettendo una risposta egualmente 
scritta nello spazio di un ora ed anche 
mezz'ora. Invece l’Ambasciatore, il giono 
seguente, annunziò che tale richiesta 
era stata interpretata come un volere 

eludere le qusstione e che esso aveva 
ricevuto l’ordine di partire in congedo. 

«Non è questa una prova evidente del 

® 

‘ ed avrebbe egli stesso desiderato, 

deliberato proposto del Governo francese 
di rompere ad ogni costo colla Santa 
Sede ? 

Sopraggiunsero i doloresi incidenti di 
Laval e di Digione. Sopra i due Prelati 
pesavano gravi accuse, che con l’andar 
del tempo non solàmente non si erano 
dileguate, ma si erano piuttosto aggra- 
vate. Che cosa più naturale che fossaro 
dal Santo Padre chiamati in Roma per 

per dar spiegazioni sulla medesima ? Non 
era questo il dovere sacrosanto di Colui 

che fu costituito dal Divin Redentore, 
pastore dei pastori nella sua chiesa? Non 

è forse così che suol farsi ogni quel 
volta casi analoghi, fortunatamente ra- 
rissimi, si presentano anche presso na- 
zioni legate alla Santa Sede da patti 
concordatarii? Certamente il Governo, 

animato da intenzioni pacifiche, avrebba 
censiderato la cesa sotto questo aspetto, 

anchs 
nell’ interesse dell’onore nazionale, che i 
due Prelati potessero giustificarsi presso 
la sola autorità competente. Invece il 
signor Combes giudicò ormai giunto il 
momento di porre ad esecuzione il suo 
disegno; e credette trovare nella chia- 
mata dei due Vescovi da parte del Santo 
Padre il pretesto desiderato per - rot- 
tura. 

Volle si esigesse dal Santo Padre il 
ritiro delle dus lettere ed avendo la S. 
Sede risposto, nei termini più concilianti 
essere ciò impossibile, perchò tale ritiro 
avrebbe importato l’abdicazione. di ogni 
autorità pontificia sopra i Vescovi fran- 
cesi vennero definitivamente rotte le re- 
lazioni Aa più che secolari, 
tra la Francia e il Vaticano. 

L’ iniziativa dunque e la responsabilità 
di tale rottura appartiene per intero ‘al 
Governo francesa; contro questo fatto 
incontestabile a nulla vale 1’ affermazione 
del sig. Rouvier; 

stretto dovere. 

  

carii Generali, nominati gih dai Vescovi 
e riconosciuti dal Governo. Puteva essa. 

agire in modo più conciliants? 

Se a tutto ciò, si aggiungano la leggs 
coctro le Congregazioni religiosa; il ri- 

fiuto di prendere perfino in esame, nen 
‘ ostante il desiderio della grande maggio- 
, ranza dei Consigli Municipali le domande 

da parte della Santa. 
Sede non vi fu che il compimento di un © 

I due Vescovi ubbidirono finalmente 
alla voce della coscienza; e rimisero 
spentansamente, checchè dica in contra- 
rio il sig. Morlet, la rinunzia delle loro 
diocesi nelle mani del S. Padre che vi 
accettò. I loro Metropolitani parteciparono 
ciò al Governa ; e che è anche conforme 
agli Articoli organici, sempre difesi dal 
Governo e mai riconosciuti dalla Santa 
Sede. Allo stesso tempo i due Vescovi 
fecero pervenire la loro rinunzia anche 
al sig. Combes, che si rifiutò di accet- 
tarla, costringendoli ad assere Vescovi 
loro malgrado. In tale delicatissima situa- 
zione la Santa Sede, par evitare conflitti 
e provvedere nel miglior modo possibile 

. alla regolare amministrazione delle due 
diocesi, conferì i poteri spirituali ai Vi- 

di autorizzazione da esse presentate ai 
pubblici poteri, in conformità alla legge 
medesima; 

gliaia e migliaia di religiosi e religiose 
dalle loro pacifiche dimore, riducendoli 
bsne spesso alla più dura miseria e co- 
stringendoli a cercare asilo e libertà in 

terra straniera : la chiusura di innume- 
revoli .scuole tenute da congregazioni 

anche autorizzate; le numerose soppres- 

sioni degli assegni ecclesiastici dovuti per 

giustizia ai Vescovi ed ai Parrechi, cia- 
scuno potrà giulicare sa fu veramente 
l’attitudine del Vaticano che ha reso 
necessaria la separazione fra la Chiaza e 
lo Stato. 
  

Non separazione — 
ma asservimento. 

Dai giornali francesi riloviamo cha 
l'abate Odelin, vicario generale della dis- 
cesi di Parigi, così si è espresso sul nuovo 
progetto di separazione della Chiesa dallo 
Stato: 

« Il progetto è tirannico! Altro che 
progetto liberale e giusto! Esso non tends 

a separare la Chiesa dallo Stato, ma 
piuttosto ad asservire la Chiesa allo Stato. 
Con questo progetto, coms con quello di 
Gombes, i sacerdoti non potranno esar- 
citare il loro ministero che sotto la mi- 
naccia perpstua della prigione, alla quale 

la più stupida accusa diretta da qualun- 
que delatore li esporrà. E' il sistema delle 
schede delatorie applicato ufficialmente 
al clero. A questo si doveva arrivare | » 

il linguaggio risoluto di un vescovo, 

Reims, 16. — Nal funerala in suffragio 
del Cardinale Langenieux il vescovo di 
Ocleans ha parlato delle relazioni fra 
Chiesa e Stato dicendo che alla Chiesa 
concordataria succederà la Chiesa libera 

ovvero la Chiesa tiranneggiata. Se sarà 

Chiesa libera lavoreremo tutti per crearle 
una nuova esistenza rispondente al nuovo 
stato di coss; se sarà tiranneggiata, sia- 

mo risoluti di conquistare anche a costo 
della vita ai nostri fedeli e a noi stessi 
batti i diritti di cittadini, 

  

  

Ia fuga d’un pallone frenato. 

Roma, 16. — Stamane nel parco aerec- 
statico del genio, degli ufficiali  esegui- 

vano ascenscioni con pallone frenato, Ad 
un certo punto il forte vento ruppe un 
forte canapo di ferro ed il pallone fu 
trasportate rapidamente in direzione del 
mare, Subito un automobile del genio 

partì a grande velocità per seguire il pal- 
lore. Questo potò discendere a Fontanile 

di San Cosimato, L’automobile riportò a 
Roma il pallone e gli ai 
  

Scontro ferroviario nel Belgio. 

Bruxelles, 16. — Vi è stato ieri sera 
uno scovtro ferroviario sulla linea. Bru- 

xsiles-Gand. Un treno viaggiatori ha ur- 
tato a Molles un treno merci; si hanno 
a deplorare numerosi feriti. 

” 
  

La lingua italiana al Cilì 

  

Londra, 16. — Si ha da Valparaiso che 

il giornale El Mercurio di quella città 
pubblica un articolo nel quale applaude 
alla determinazione del ministro cileno 
della pubblica istruzione di ristabilire 

la espulsione violenta di mi- 

e morali, è 

| d’azione, 

naile scuole governative 1° SR ERICHiO i 
della lingua italiana. 

Il giornale dice che il suo plauso non 
è determinato soltante dal fatto cha si 
tratta di una delle lingue moderne di 
maggiore importanza letteraria e com- 

merciale, ma che è indotto ad elogiare 
tale risoluzione dal progresso della colo- 
nizzazione italiana nel Cile e dallo svi- 
luppo sempre più a delle re- 
lazioni italo-cilene. 

luppo in tutti i sensi della sana e laba- 
riesa popolazione italiana nel Cile. 
  

Incidente ferroviario a Roma, 

Re 
ar 
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Roma, 16. — Stamane, alla nostra Sta-. 
zione di Termini, è avvenuto un acci-: 
dente ferroviario che non ebbe, miraco- 
losamente, serie conseguenze. 

Il treno direttissimo, proveniente da 
Milano, entrando alle 9. 0 sotto la tettoia, 
andò ad investire con estrema violenza 
tre vetture, ferme nel primo binario di 
sinistra. 

In seguito all'urto, le vetture furono 
sbalzate dal binario ed una di esss fu 
lanciata contro il muro dell’ufficio di 
segreteria della Stazione, PISSOEREDII 
un profonde crepaccio. 

Tranne il grave spavento, nessun ac- 
cidente si verificò fra il gran numero di 
viaggiatori che erano nel treno. 

La causa dell’incidente si deve, alla 
rottura del freno ad aria compressa. 

I TO STARE LIINGNE 

È AZI IONE , 
è il titolo dell’ottima rivista famminile — 
invaire e, in 16 pagine — che s’è 
cominciato a pubblicare a Milano coi 
primi del corrente anno. E’ fatta per la 

denna, in modo speciale per la donna 
signorile; tratta di quanto può interes- 
sarla, e mira a spingerla ad adoperarsi 
a vantaggio della sacietà. 

E° abbastanza nota l'influenza che la 
donna può esercitare ed esercita di fatto, 

st
at

i 

influenza buona o cattiva a secenda ca 3 

U
s
 

i contadini.     
la donna ha 0 nen ha avuto una edu-: 

cazione a modo, a sscorda 

o no a sentimenti nobili e delicat 

Ss altri mai, certo i nostri (o 

che gi RE 1 i 

in. 
modo speciale reclamano potentementa | 
anche l’irfluenza della donna pel bene. 
La quest:one sociale — la terribile que- 
stione del giorno — è un campo nel 

quale anche ia denna può portare tanto 
utilmente l’opera sua. E la 
quell’ infinito fumero di infelici che son 

la in mezzo a tanti bisogni e materiali 
pur la santa causa per ogni 

cuor banfatto, per ogni anima veramente 
gentila, 

E’ quasto che si prepone la rivista 
« Pensiero e Azione»; cosperare ali’ edu- 
cazione cristianaments moderna della 

donna; metterla innanzi al nuovo campo 

e portarla ad essrcitarvi in 

mille modi e sette mille forme la sua be- 
nefica influenza. : 

Nel campo avversario son le così detta 
vergini rosse, anime disgraziata spesso vere 
furie d’iuferno, chs con un ardore de- 
gno di miglior causa, si buttan là a quel 
che vien viene fusse magari lo sfacelo 

della socistà, l'anarchia, pur di arrivare 
ia qualche mode a qualcosa di nuove. 
Perchè nel campa nostro non avranno a 
sorgere le vergini bianche, anima di pen- 
sieri e di effciùi puri è sinti che ai ado- 

prino, per la loro parte, alla difesa della 
religione, fondamento della felicità del- 
l'individuo e dei popoli; alla difesa del-- 
l’ordine; che faccian propria la causa 

qui a Udine, s'è cominciato qualcosa di 

buono per le povere operaie; e donne e 

signorine di famiglie distinte vi si eccu- 
pano con gran zéio. Brave! e avanti! 

La Riv sta é redatta proprio per bane. 

bozzetto, la pagina religiosa, la relazione 
sul movimento femminista all’ Estero e 
tra noi, È cronaca del teatro, la recen- 

sione di bri chs trattano della donna. 
ecc. ecc. i periodico, nel genere Dpro- 
prio a moda, e chs merita tutto l'appoggio. 

Quante bene sa fosse conosciuto larga- 
mente; se potesse entrare in ogni fami- 

glia, nelle facoltoss e signorili sopratutto | 
E non costa che tre lire l’anno! 

(ade). 

Si pubblica a Milano - Corso S. Celso, 46. 

  

  

IL MAESTRO PEROSI IN OLANDA. 

Roma, 16. — N-gli ultimi giorni dal 

mess corrente il maestro D. Lorenzo Pe- 
rosi partirà per l'Olanda allo scespo di as- 
sumere la direzione di alcune esscuzioni 
del suo ultimo oratoria Il Giudizio Uni- 
versale. A queste esecuzioni preuderanno 
parte non meno di 400 cantori e- 120 
prefessori d’orchestra. 

Da Amsterdam il maestro Psrosi pas- 
serà a Rotterdam, quindi all’ Aja ed in 
altri centri del Regno. 

“Altro neg-unorevole. socialista. 
bocciato. 

Roma, 16. — La Giunta delle elezioni 

ha anuullata la proclamazione dell’ eno- 
revole Noè, pel collegio di Mossina. 

Proclamò e-cenvalidò invece il costi- 
tuzionale Arigo. 

Non è la prima volta che si devono 
i cancellare atti di prepotenza di seggi 

Il giornale termina iguana lo svi-. socialisti. 

| Notizie ester & 

L' sin ai un i 

Queenstown, 16. — Sono avvenute due 
espiosioni a bordo del sottomarino A-S. 
I particolari in proposito non sono ancora 

  

perfettamente conosciuti. Il numero esatto. 

tuttavia ri- dei morti è ancora ignorato: 

sulta che il tenente di vascello a dus 

ufficiali furono uccisi e che vi sono 15 
feriti. 

| Fidanzamento Gi principi. 

UTO, 16. — Il Duca Carlo Edoardo 

di Sassonia Ga sburgo Gotha si è a 
ieri sera con ia principessa Vittoria Ade 

laide figlia primogenita del Dt Fed: 
rico Fardinando Schiesw:g Holstsin Sani 
derburg Gluecksburg. 

Îl protocollo Stati Uniti-S. Domingo. 

Washingion, 16. — Ii presidente Rio- 

  

È svelt ha redatto una lettera che accom- 

i diedero un 

causa di: 

degli umili, e vi si impieghino col mag- | 
gior loro slancio possibile? Anche da nei 

ue
 

As È è 137 

à Colla 
$ 2° a $4 i - gnerà fl protocollo fi mato Le, 

i pubblica di San Domingo quando la con- 
venzione sarà sottoposta al Sanato, La 

lettera enumera i motivi che hanno de- 
terminato il Presidente a fismare il pro- 
tocollo. 

Si patisce proprio la fame. 

Roma, 16.— Il freddo di questi giorni 
ha reso più gravi le condizioni dsi nostri 

In alcuni passì si seffce addi- 
rittura la fame. L> autorità comunali is- 
cali fanno di tutto per venire loro 
80ccorso. Furono invocati ancha soccorsi 

dalla Prefettura di Roma e dal Ministero 
dell’ Interno. 

in 

PIET ARI ZAN I TOMO TA in 

Banchetto politico a Budapest. 
— lIsrsera gli studenti 

banchetto in onore dsi pre- 

fessori unghs'esi appartenenti ai partiti 

d'opposizione. Iutervennsro anche tutti i 
capi di questi partiti. Francesco K ssuts 
tanne un discorso, in cui disse che il 
partito, il qua!e fisora non era in grado 
che d’ esercitare la critica, ora si troverà 

AGP ADR i E ATTERRA 

Budapest, 

anchs in condizione di fare del la voro 
positivo: !essanziale è che si conservi il 
reciproco arscerdo. 

Il conta Apponyi esaltò il risultato delle 
elezioni come il risveglio del popolo alla 
consapevolezza della propria forza, e ri- 

levò con orgiglio che tanti uomini della 

scie za e del diritto abbiano conservato 
la lcro indipendenza. Parlaruno anche il 

co. Alassandro Zchy e Stefano Karsiy. 
  

L'AUDACIA DEL LADRI, 
PURTO D'UNA CASSAFORTE, 

Roma, 16. — La scorsa notte ignoti 
ladri, rotti i vetri di ua finestra in un 

mezzanino della direzionsa del casarmag- 
gio militare in via Ladican:, penetrarono 
nell'ufficio del maggiore contabile Aies- 
sanGro Amos; s divelta una spranga di 
fer:o che la teneva ferma al muro, aspor- 
tarono una cassa forio 

finestra. La cassa, alta 90 e 
timetri, conteneva lire 1136,34. 

Nella camera attigua ali ? ufficio ove era; 

la cassa forte dormiva, il piantone Aato- 

nio Brigi di Padova, soldato della 9.* 
compagnia di sussistenza. Kali dice di 
non essersi accorto di nulla. Dei ladri 

\ non si hanno notizie. 

© Wè la rubrica: istruzione, che.... si spiega 
da sè: la rubrica: lavoro: vi si trova il 

| tino nel tragitto da Azzida a 

  

DIFFAMATORI CONDANNATI. 
Madrid, 16. — Il tribunale ha condan- 

nato il direttore del giornaie E! Papys a 

tre anni di nrigione, 4 di esilio e 3000 
pesetas di multa per ingiuria e diff. ma- 

zione contro mons. Nuzaleda arcivescovo 
di Valenza. 
  

| missionari italiani neli' Estremo Oriente. 

Roma, 16. — Il Ministero degli Esteri 
si era rivolto con una circolare ai nostri 

consoli nell’ Estremo Ocvisnte per avere 
esatte notizie statistiche sulle varie mig- 

sioni cattoliche italiane in quelle regioni. 
Dalle notizie pervennte fino sd ora alla 

Gonsulta risulterebbe che in questi due 
ultimi anni il numero dsi missionari 

italiani è aumentato del 10 per 100. 
Dili e ine ne I II DI Arg   nine 

  

Spilimbergo. 
15 febbraio. 

Per gli emigrangi, 

Aurava era tutto in festa. Al imitazione 
di parecchi altri paesi anch’esso volle 
istituita la fasta degli E.migranti, che si 
face in detto giorno e che riuscì vera- 
mente balla. La Chiesa, tutta parata a 
festa come nelle maggiori solennità, era 
rigurgitante di popolo. AI Vangelo i; ab- 
bastanza noto Sac. 
pronunciò un bellissimo discorso. Egli 
additò i gravi pericoli a cui va incoutro 
l’eperaio recandosi all’estero, quali l’al- 
 ccolismo, socialismo e protestantismo. E 
perciò raccomandò lore il risparmio, a 
voler aiutare la povera nostra Chiesa, di 
sempre mantenersi fermi nella S. Fade 
nelle massime del Vangalo, nella verità 
della cattolica Religione. 

Chiuse, 
dus barn dier ‘8 che deve virilmenta difsn- 

dere e conservare pure ed immacolate: 
quella di cattolico s quella di italiano, 
To tutto il suo discorso eotusiasmò in 

Aunnibale Giordani | 

Forni Avoltri, 
15 febbraio. 

Un paese in pericolo di essere distrutto. 

lri sera alle ore i sì sviluppava uno 
spaventevole incendio a Frassenetto: due 
cass, tre stalle ed il Sar di altra casa 
furono completamente distrutti. Nelle 
fiamme perirono cingne vaccha, Frags@ 
netto sarebbe stato completamente die 
strutto se fosss mancato 
paesi vicini. Neli’opera di spegn mentò 
si distinse il brigadiere di finanza 047 
diuvato dai suoi dipendenti, ai quali 
mando ua bravo di cuore. i 

Si noti che dus anni fa e nello stess0 
giorno, il fuoce distrusse diverse casa 8 

la Chiesa di Sigiletto, che forma una sola 
frazione per ambiduo i paesi. 

lì Signors ci guardi da simili disgrazi@; 
e muova il cuore dei buoni a sollevare 
chi oggì è senza casa e senza tetto. 

Beppi. 

Chiusaforte. 
15 febbraio. 

Teatrino. 

La sagra di S. Valentino ebba per co 
roDpamento una rappresentazione dal 

nelia bellissima sala Pesamosca dal ditete 

tanti filodrammetici di Chiusaforte 4 
Ratcolana. Capitato quassù a visitare 2° 
mici simpatici e ospitalissimi, ebbi il 
piacere di assistere allo spettacolo, molto 
ben condotto da quei bravi giovani. 

Per nen essere tacciato di critica tropp? 
benevole è parziale, dirò che nella com 
media Il medico per forza, qualche attore. 
non sì mostiò sempre pronto nel soste. 
nere cen vivacità la parte sua nei dialo- 
ghi cooditi con molto sale e pape; ma 
dirò pure che l’effetto sfuggì quasi ina- 
vertito innanzi zi pregi dimostrati dagli 
attori nella recita, 
sioveltura. La farsa Canocchia si recitò 
egregiamente, Un eccellente aticre quella 
maccia che teneva la parte del fachin de 
la Zudeca; ad ogni suo pariado e ogni 
suo gesto, per la sala scoppiettavano ris@ 

- viv:ssime. 

sha pe dalla: 

a larga 30 cen- : 
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dicendo che l’emigranie ha. 

modo tale l’uditorio che a stento potè 
frenare gli applausi. 

E grazie dunque a ts, 0 amico caris- | 
ripeto a nome anche di; simo, io te lo. 

tutto Aurava, e perdona se povera fu 

l’accoglienza che ti abbiamo data tra noi, 
K. 

S. Pietro al Natisone 
16 febbraio. 

Grave disgrazia, 

a certo Cucavaz And rea di Mer- 

i S. Valen- 
a S. Pietro 

cadde in un fosso fracassandosi il (Fano 

contro i sassi. Ogni speranza di salverlo 
è vana. x; 

lesi sera 
sico ritorozndo dalla sagra 

‘Un’evviva all’infaticabile Dan 
un miraliegro agli 
riudirli. Egomet. 

Casarsa 
16 febbraio. 

Incendio. 
Ieri verso le 11, a Versutta si sviluppò 

signor Pretto 
luogo i 

un incendio in casa del 

Federico. Accorssro tosto sul 

pompieri dsl comune e parecchie per-4 
‘i sone. Dopo un lavoro faticosissimo |’ in- 
cendio potè essers domato. 
Andarons distrutti il fisnila, il portico, | 

circa 100 quintali di fizno, altri 60 fra 
strame e paglia, e tutti gli attrezzi rurali. 
che ivi erano deposifati, errecande un 
danno complessivo di L 4950, coperte da 
assicurazione presso le «Generali » 
Venzazia. 

Tarcento 
16 febbraio. 

Una dimostrazione a Vendoglio 

Domenica passata ho potuto ass!stsra 
in Vendoglio a una imponent= dimostra- 
zione popolare mascherata. Non ve la 
descrivo, ma vi dico il perchè dalia di- 
mostrazione, coms l’ho raccolto dalla 
gente è cha è abbastanza curioss. 

Luigi F:bbro di Giussppa e Lina Fio- 
reanì, dopo aver sognato coma si sogna 
a queli’età le più balla coss, avevano 
fissato il giorno e l'ora del matrimoaio. 
Tutto va liscio, quando venna il 
diavolo a mastterci la coda... cisè na, 
questa de: gi mise un paio di mulatti? | 

del | Ia fatti il consiglio di famiglia 
Fabbro, non s0 psrchè, trovò che dire è 
che ridire su un paio di mulaiti e nagò 
al povero Luigi il consenso pe! matri- 
monio. 

Addio bsi sogni dorati! E potete im- 
maginare il dolore dai dus promessi. A 
vendicare i quali sappa l’intero passa 6 
domenica appunto, con la dimostrazione 
che vi ho detto sopra, protestò contro il. 
nen lodevole consiglio della famiglia. 2. 

Ciseriis 
15 febbraio. 

Le isorizioni elettorali, 
Si sono iscritti nelle liste elettorali di 

questo Comune circa un centinaio, quasi 
, i tutti aventi diritte all’ elettorato politico. | 

: Dei dedici che 
i innanzi il Pretore, 

hanno subìto lesama 
due soli furono bac- 

ciati. Ora le liste restano pnotevcimenta 
accresciuta. Per il venturo dicembre il 

lavoro di preparazione sarà fatto a tempo 
e col concorso dei volenterosi che hanno | 

: istruzione necessaria a questo scapo. 
Non deve racar meraviglia sa altri dus- 
centò verranno arruolati. 

La Cassa operaia. 
I soci verranno convocati in Assam- 

blea Generale nella domenica 5 marza, 
par l’apprevazione del Bilancio 1904 e 
par la innovazione della cariche uscenti. 
Eecovi alcuni dati del Bilancio: 
Entrate L. 25444 53 — Uscite L. 25196.94 
Profitti » 36837 —Spsse » 20498 
Attivo .» 718819 —Pass:ivn » 702480 

Utila uetto L. 163.39. 

Capitale sociale ! RITI Li De 

Numere dei sno: 90, i 
Prestiti nel 1904 L. 12763.40. 

Amalf. 

il soccorso dell 

movimentazione è di- 
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L'acais 
16 febbraiò. 

Il ferimento di domenica sera sulla festa D 

ballo — Gravi lamenta — Una preghiera al- 

l'Autorità. 

Il corrispondente ordinario 
formò esattamente sul ferimento di do- 

menica sera. Il fatto successe in mezzo 

al fervor delle danze sulla sala Tomat, 

in seguito a parole dirette da tal Gu- 
sepps Cirandi ad un giuvanctto aitante 
della persona, dal ciuffo sulla fronte a 

non v'in- 

mu’ deì biavi di D. Redrigo, dal cap- 

pello a larghe tese alla socialista, chia- 
mato Piccinutto Giuseppe di Valentino. 

Questi a sangue freddo, inferse al Ci- 

randì cirque coltellate al viso, e due al 

petto, che non giunsero se non a tagliar- 

gli la giacca. Il sangue | inaffiò abbondan- 

temente la-sala; ed è cosa, che fa rac- 

capriccio, che ciò non sìa valso sia da 
parte dei ballerini, sia quella della 
forza, a far cessare le danze. Il ferito fu 

trasportato dalla sala, deformato nel velto 
e grondante sangue, ed ora trovasì all’o- 

spitale di Udine; il feritore è a vedere 
il sole a scacchi nelle carceri di Cividale, 
Da tutti fu ammirato il cinismo del Pi- 
cinutto, che quando i carabinieri io trae- 
vano alla prigione indivizzava motti al 
passanti suoi compagni. 

Questo è il fatto. Adesso i commenti. 

— Nel nostro Comune, a preferenza 
cque altre, c'è una vera collu- 

vie di feste da ballo. Feste nel capoluogo 

feste a Gampeglio, s col permesso e abu- 

ria 
ua 

sivamente in altre piccole frazioni. E la 
forza pubblica può disporre di soli quat- 

tro — quattro uominill — Il sindaco 

face più volte capire ed espresse formal- 

ments il suo parere contrario a queste 

fests che hanno sempre queste nefasto 

conseguenze. Ma che monta? L'autorità 

del sindaco è tenuta il più delle volte in 

nessun conto. 

I padri di famiglia reclamano viva- 

mente, che i loro figli li nen consumino il 

dore della loro fronte in questi diver- 

tenti ma chi li ascolta? Ma chi è al- 

lora alla tutela della pubblica moralità? 

— Sa fosse lecito, noi gireremmo una 
raccomandazione all’autorità competente 

perchè mstta riparo a questi disordini. 
x. 

  

  

Sabato 18 — s. Simeon 

Fiere 6 mercaii della i 

Pordenone. 

Isri alle 14, nei locali del Crociato, 
sotto la presidenza dell'avv. G. Brosadola, 

i saporto.     
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ceri RI SI ET RAIN ATTITEZ, RIA DOTI PT EMI 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina © 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricastituente i 

iN PRETURA 
WITITTONZTIA ZII 

ORIENTATA TE AAT Dita 

  

Assoluzione. 

Stsmane davanti al Pretore comparve- 
ro i ragionieri La Rocca, Da Cecco, 
Driussi E, Migliorini, Quarini, Botuzzi, 
Tonini, Pagnutti e Bosetti imputati di 
schiamazzi notturni, per avere la notte 
del 13 dicembre scorso verso le ore 3, 
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cantato a squarciagola } inno dei lavora- | 
tori disturbando in tal modo la quiete 
pubblica. 

Terminato 

mandò assolti gli imputati per inesistenza 
di reato. 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

  

I! R, Commissariato dell’ Emigrazione 

ci comunica e fa noto cha chi intende 

emigrare anche temporaneamente nel 

il dibattimento il Pretore ‘ 

eEssitia 
   

sa re, 

compilare domande & protufe pet rim: 
borsi di somme depositate nelle Cassa 
postali d’Italia, giungono ad esigere com- 
pensi che inlvelià seuo uguali alla metà 
della somma segnata sul libretto postala. 

Ad ovviara, almeno in parta, a tali 
inconvenienti, è necessario che gli emi- 
granti siano informati di questo stato di 
cos?, e siano fatti pareussi della conve. 
nienza di rivolgersi alle R. R_ Autorità 
consolari per la compilazione dagli atti 
che loro occorraszs di spedira nel Regno, 
oppure ai rappresentanti Jocali del Binco 
di Napoli per l'invio in Italia dei loro 

risparmi, La Presidenza. 
RIE RIT RAT AZ e tt 

Azzan Augusto gerente d. respon isabile. 

CASSA RURALE 

di S. Elena di Montenars 

  

Società Cooperativa in nome collettivo. 

Il Consiglio di Presidenza invita la S. 
i V. alla Assemblea generale dei Socì che 
sarà tenuta il giorno di domenica 5 marzo 

1905 nei locale casa Canonica alle ore 3 
: pom. per deliberare sul seguenta 

Ordine del giorno : 

1. Relazione della Presidenza; 
2. Relazione dei Sindaci; 
3. Discussione del bilancio del 1904; 
4. Rinovazione delle cariche scadute ; 
5. Proposte dei Soci. 

Per la Presidenza 
F. ISOLA. 

Montenars, 16 Febbraio 1905. 

L'assenza non giustifitata sarà punita 
colla multa di Lire una. 

monito ATTIRA MII CMETOOT NT Lr Da 

Hllantis sinuale 

  

della Cassa rurale di Premariacco 

Venezuela deva munirsi di regolare pas-, 

Coloro che si 
con l'intenzione di ris'e 
richiesto, oltre il passaporto, anche un 
certi ficato di buona coudotta, documenti 
questi che devono venire vidim: ati dal- 
l'Autorità consolare vanezuelana stabilita 
nel porto di provenianza. 

E RE 
i&rvi, 

Per la vidimazione è richiesta una 

tassa di lire 10. 

EGITTO. — Il! R. Cousole in Ales- 

sandria d’Ezitto rifarisce esservi in quel 
i paese sovrabbondanza di mano d’opera e 
i numerosi disoccupati. 

AZIONE CATTOLICA” 

tenns saduta il consiglio del II G.uppo 
‘ gore lo sbarco nei porti di quel diparti- del Comitato diocssano. 

Si completò la nomina dagli ispettori 
pe: le Casse rurali e per le altre Istitu- 

zioni d’ indole economica. Il cons. Mar- 

cuzzi riferì sull’ incarico avuto di portare 

all'assemblea della Banca Catt. i desida:i 
del II Gruppo, Trfina si 

tere all’adunanza generale (che avrà luego 

i primi di o) del IL Gruppo le pro- 
poste interessanti più vitalmanta l’anda- 

mento delle nostra istituzioni. 

Legittima soddisfazione. 

n    

  

  

  

mar ss)
 

L'articolo di Elio Gulléri  pella « let- 
tera singolare di Garduccì » (3 stato ri- 
portato per intiero dal Uittadino di Gs- 

decise di rimet- 

E’ sospeso t-mporansamente il rilascio 
dei passaporti per l’Egitto agli operai cha 

non esibiscano un contratto di assicurato 
lavoro. 

ALGERIA..— E' vietato con tutto ri- 

mento agli stranieri non muniti di rego- 
lari documenti personali e privi di mezzi 

di sussistanza. 

AFRICA DEL SUD. — Il R. Console 
Caps Towa insiste nello sconsigliare i 
nostri operai dal recarsi nelle colonie 

inglesi dell’Afric: 
Orange) ia cerca di lavoro, chè non pre- 
vedesi per il momento alcun aumento 

nella domaada di mano d’opera. 

R sulta Lavori ferroviari nel Perù. 
che parecchi operai italiani si recano nel 

nova, giornale serio e misurato, tanto che 
ha per corrisporidente da 
collaboratore il cav. Angelini, 
dell’Osservatore Remano. 

direttore 

La risposta del Re. 

Ii Ministro Ganearala 
così risposto al telegramma inviato dal- 
l'Associazione ia Friulana: 

& Dell’iniziativ 

giova il consen n delle 
nell’ intento nobilissimo di 
propugnare gli interessi dell’ 
S. M. ringrazia 
gio. Il Ministro Ponzio Vaglia. » 

persone unite 
difendere e 
agricoltura. 

500 Minestre per i poveri. 

sempre Disogno di assistenza ai poveri 

| potranno, 

Roma e per 

Perù con la speranza di trovar lavoro 
nella costruzione di un tronco ferroviaria 

di Lima-Pisco. 

Si fa noto che la detta linea ferroviaria 
è soltanto in istudio e che i lavori nou 

in ogni caso, 

i prima dell’anno 1906. 

Ponzio Vaglia ha 

| Perù. 

‘ fatti che riescono di grava danno 
del eortesa gradito omag- | 

i Bniti, 

a Sovrana sommamente | 

In questo stato di cose sarebbe dan- 
nosso chs operai italiani si recassero al 

rechino al Venezuela | 
è pure: 

del Sul (Transvaal ed” 

incominciare 

Abusi commessi da sedicenti « notai» ne-. 
gli Stati Uniti. — Iì R. Gonsole d’Italia 
a Pittsburg (Pennsylvania) lamenta alcuni 

al GO- 

siri connazionali. residenti negli Stati 
i quali sogliono rivolgerzi per la 

i redazione di atti loro necessari a privati 

E per questo, motivo ieri il cav, Moarza- | 
Rao brevi mano al sig. Pregi- 

dante di a Congregazione di Carità lire 
50 da èrogarsi in buoni di minestre. 

Il generoso cff:renta interessò il Pre- 
sidente a non rendere pubblico l’atto, 
ma la Congregazione confida invece che 
l'esempio ottimo trovi imitatori, ed è per 
ciò pratico a portarlo a pubblic sa notizia, 

Questuante molesto. 

gora co 
   

i tiri i n ishé o - o" 5 : 

L'inverno insolitamentè lungo conda MILIE ILE RA = Conpoll; 
da quelli molte volte ingannati. 

e vengono 

Questi inganni sono spssso opera di 
concittadini ‘naturali zzati sudditti amari- 
cani, e cha esercitano la professione di 

| notaio. 

quasi libera, 

. siano 
: masso di essrcitaria. 

Verne ieri arrestato certo Franzolini ! 
per questua molesta. 

di Commercio di Udine. 
ca valori pubblici e de: 
el giorno 16 febbraio Sf 
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i Uniti questa professione 
senza le garanzie da cui 

circondata negli Stati di Europa, e così 

a molti connazionali riesca facile, quando 
natuvalizzati, di ottenere il per- 

Neg li 49 Siati 

D-
 

D-
 

Talora, questi italiani, che fanno la 
professione di notai, privi di coltura e di 

aprono nella loro bottega (che 
può essere di ciabattino, di barbisra ecc.) 
una sezione notarile ed esigono, per gli 
atti che sono richiesti di rediger:, un 
compenso assai elevato, tale da essera in 
molti casi una vera spogliazione. H ciò 
senza contare che l'atto notarile sapsss0 
non rappresenta la volonià dei mandanti 
il più delle volt ifabeti, e dà origine 
per tal mode ad equivoci ed abusi. 

Quando tali notai vengono richiesti di 

293 
ana 

  

Bilancio dell’ esercizio 1904. 

PROFITTI. 

Interessi maturati nel 1904 sui prestiti 
attivi 767 58 

Intsressi maturati na] 1904 sui 
conti correnti attivi e gui 
titoli di rendita » 3144 

Multe e varie » 1815 

Somma dei profitti L. 81690 

Semmai totale L. 816.90 

  

SPESE. 

Toteressi maturati nel 1904 su!le accet- 
tazfoni cambiarie passive è sui canti 

correnti passivi SRI LI 
Iotaressi maturati ns! 1904 

sui depositi passivi » 25039 
Spese d’ordinaria Amminis. » 14640 

Somma delle snese L. 630 56 
Avanzo dell’ essrcizio 1904 » 186.34 

Somma totale L. 81690 

Situazione scciale al 81 dic. 1904. 

ATTIVO. 

Numerario in Cassa L. 10611 
Cambiali in portafoglio » 16284 — 
Azioni ed oebbligaz. di società » 60 — 

Conti correnti att. (capitale e 
interessi) » 102767 

Mobili e spess d’impianto » 55.33 

Interessi passivi anticipati e 
non maturati » 11679 

Somma dell’attivo L. 17649. 90 

Somma totale L 17649 90 

PASSIVO. 

Capitale versato (quote soc.) L. 70 — 
Dapositi vari (capitale e inte") » 712176 
Accettazioni cambiarie » 10000.— 

Interessi riscossi e non ma- 
turati gui prestiti » 27180 

L. 17463 56 Somma del passivo 
Avanzo dell’ esercizio 1904. 

Somma totale L. 17649 90 

Si dichiara cha fl presente bilauciu è 

conforme alla verità. 

Per il Consiglio di Amministrazione : Si- 

nicco Gio Batta Presidente — D. P. 

Vanene — Previsani Domenico — Mu- 
radore Antonio. 

I Sindaci: Sac. Giuseppe Cumini -- Gabe 

Giusepp: — Zamparutti Augusto — Pae- 
lino Sacavini. 

Il Ragioniere: G. M. Coccolo. 

Visto e depositato oggi in Cancelleria 
del Tribunale di Udine il 15 febbraio 
0905 al Num. 846.d’ ord.; 176 200.; Vol. 
XXIII sub. 101. | 

Il V, Cancelliere 
A. Duriga'to 

KHR IRRRE:. 
OROLOGERIEee006e 

ARGENTERIE - OREFICERIE e © 

E GIOIE acquistate nel negozio 

Quintino Conti in piazza Mercato- 

vecchio. Troverete vere occasioni per re- 
gali. Grande assortimento anelli per si- 
gnora e da uomo in brillanti e diamanti, 
boccole fermagli collane novità e catene 
d’ore, crologio d’oro di tutti i prezzi, 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 
QUESTO PRIMARIO E RICCO M M M 

NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE hd dA DA Db dd DA DA DA DM € dI 
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UDINAHI 
PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

SI VIDA LS 
PIAZZA GIULIO CES 

Biciclatte - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

SARE 

Apriporte elettrico brevettato 
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Casa di cura snlmitaloa 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerd 

  

    

  

Lenti 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali 
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RISI YTER ROTELLA I 

S$IISTISS srsssmmsesessneetot 

Cav.D.U. Ersettig 
allievo delle Oliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 
bambini. 

  

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

BIIIIBITIIItIRISISIIt23 2 

UDINE _ Via dei Teatri N1 — UDINAH 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GODI N di Francia — 
TTTTTO'NAEY ieGggimeee 77 
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Cucine 
economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
i FERI, VASCHE da 
È bagno, RISCALDA- 
ETORI, LAVABOS a 
: fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, 

mne. 

Depositario F. BRANDOLINI 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per inseg 

PORTA BOUQUETS a smalte 

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 
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>» Viale Ledra 

TV Vv VV VETETV EC TV TO 

Gi. STONINI e Figli 
— UMDINAI— Via Villalta 76 

Bit ima in pietra artificiale 

AO PIE TONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 
  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a color 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

DA sid did dia di da id did sd i sd MI] 
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